
COLORI E SUONI D’OLIO 

 

Olio, nobile fatica 

dei nostri orgogliosi contadini,  

fondamento di cultura,  

chiave acidula sul nostro pane,  

forte e saporito sulle cime di rapa 

e divino nella Bolgia borbottante del ragù in coccio. 

Olio, nella voce dei contadini,  

nella loro passione, con raffinata  

armonia pungente tu canti. 

Sei lingua coratina: 

ci sono lampascioni fritti, 

ci sono fave e cicorie, 

ci sono nere e dolci nolche sfritte 

nella tua aromatica essenza. 

Non esiste desinare senza il tuo canto.  

Anche tu gorgheggi,  

vivi con noi col tuo colore dorato 

e tra i doni della terra io ti scelgo,  

limpido olio, come l’ulivo tuo padre, 

per il tuo infinito silenzio, 

per la tua smeraldina ambrosia, 

per la tua dorata linfa, 

o figlio di Murgia e di frantoio. 


